
.D omani .1 1 Festival Vedit&ro 
congedo per «Capitol», la soap-opera di Raidue 
che ha tenuto banco per 8 anni 
Canale 5 rilancia subito «Twin Peaks» serie seconda 

di Berlino si mobilita per i mitici studi della Defa 
Ma nonostante i grandi spazi, il cinema 
tedesco sembra non avere più bisogno di loro... 

CULTURAeSPETTACOLI 

DAI,LA NOSTRA INVIATA 
• • ADDIS ABEBA. L'integrità 
del corpo umano non è poi 
quesione suprema, dove la 
vita inedia dura 45 anni e II 
tasso di fertilità e di quasi otto 
figli ,3er ogni donna. Non si 
stenti a crederlo, nel giorno di 
San Giorgio dell'anno 1983 
(proprio cosi, secondo il ca-
lendidrio giuliano), osservan
do la folla che si accalca nel 
sacro recinto della - chiesa 
omonima. A seguire la pro
cessione dei preti copti, con i 
loro ombrelli di damasco, 
broccato e oro, c'è una plebe 
laceri e osannante. Che pre
ga e frida quel misterioso urlo 
di viscere dei.berberi, che fa
ceva : mpazztre I pari (rancesi 
in Algeria. .. -

•Sono vecchi e ragazzi ele
ganti e alteri come principi, 
nel Icro stracci bianchi; don
ne con le unghie accurata
mente dipinte e piccoli ovali 
di madreperla al lobi.:.E un in
calcoabw numero di ciechi, 
storpi poliomielitici, gottosi: e 
tronchi striscianti, senza più 
gambe-ne mani, di chi ha la
sciato gli arti in una delle 
guerre senza fine di questo 
paese stormentato. Guardati 
con l'attenzione e il rispetto ri
servati ai 'toccali da Dio» nelle 
proeeisloni medievali, i muti
lati esibiscono le lord ferite 
come un credito contratto • 
con la comunità. • > 
' Quale credito hanno le 
donnea cui viene mutilato il 
sesso da bambine? Difficilissi
mo rispondere, mentre sta do
lorosamente affiorando la 
consapevolezza dello sfregio. 
Jemlls è una studentessa di 16 
anni, viene da una famiglia ; 
musulmana di Asmara, è stala 
sunna circoncisa quando ave- " 
va appena un anno. Non ri- ' 
corda nulla e non sa bene di 
che « M si tratti, però è l'ulti
ma della sua famiglia cui sia 
capitalo: te sue sorelle più pic
cole sono state risparmiate. 
Quando glielo hanno spiega
lo, cane? È stato attorno ai 
tredici anni, racconta timida
mente E te hanno detto che , 
serve a «indebolire la sensibili
tà sessuate». 

Mail Black, giovane regista 
alte pnsse con il primo film (è 
Intitolato Sensi: suoni, colori. 
Odori dell'Etiopia), testimonia 
Invece la dissociazione dram
matica di un'elite che appa
rentemente parla, vive, studia. 
veste <ome le ragazze di un 
qualunque altro paese, ma -
come elice tei - •porta l'infibu-
lattone dentro i jeans». Maji. 
che ha studiato negli Slati Uni
ti e In Canada, viene da una 
famigli» musulmana di Harar, 
la citta dagli ottantanove mi
nareti. Non è stata circoncisa, 
grazie alla liberalità di sua 
madre. «Ma la madre c'è chi 
non vuote vederla mai più. e 
la odia perciò che ha permes
sa A lei, - spiega - è affidata 
la verginità delle figlie: oggi, 
c'è chi continua a farle Infibu-
lare perché ne trae garanzia 
certa, e nessuna responsabili
tà». 
. Dunque, Il conflitto è gene-

ANNA MARIA GUADAGNI 

razionale. «Ma la colpa - so
stiene la signora Asegedech 
Blzuneh, presidente della Re-
wa, associazione femminile 
dall'aria molto vetero-sovieti-
ca - non va gettata tutta sulle 
madri. Esse temono, soprat
tutto nel villaggi e nelle cam
pagne, che le loro figlie non 
circoncise nessuno vorrà più 
sposarle». 01 più, c'è II rischio 
•che non le vogliano a scuola, 
se le autorità non si muovo
no», come dice suor Monica, 
giovane missionaria france
scana in un ospedale del sud 
dello Shewa. Cosa dite alle 
madri per sostenere il loro co
raggio di risparmiare le figlie? 
•Che la mentalità cambia, che 
può cambiare», risponde la 
presidente della Rewa. 

Ma intanto, cosa significa la 
circoncisione nella vita di una 
donna? «Un marchio, una feri
ta psicologica dalla quale 
molte non riescono a riaversi . 
mal più. Perché si sentono 
profondamente umiliate», di
ce convinta la signora Mary 
Tadesse, del Centro di ricer
che sulla condizione femmi
nile presso le Nazioni Unite 
(che ha tra l'altro 11 compilo 

Donne e mutilazioni sessuali / 2 

La cultura divisa in due dall'infibulazione 
tra il rispetto della tradizione e i rischi 

gravissimi di ordine medico e psicologico 
di suggerire indirizzi di azione 
ai governi africani). 

Secondo quanto scrive la 
nigeriana Olayinka Koso-Tho-
mas, autrice di un rapporto 
sulla Sierra Leone (The cir-
cumàsion ofwomen. A strale-
gy oferadication, Zed Books), 
le donne si dividono in due 
categorie: quelle che accetta
no te dolorose conseguenze 
delle mutilazioni come un 
prezzo da pagare alla conser
vazione della propria integrità 
culturale; quelle che si sono 
sentite obbligate a qualcosa 
che non possono proprio ac
cettare. Le prime vanno in
contro a un sacco di guai fisi
ci: 1*83% delle circoncise, se
condo lo stesso rapporto, 
avrebbe bisogno di continue 

cure. Le seconde devono af
frontare anche seri problemi 
mentali. 

Della mente non si sa quasi 
nulla, pochi o inesistenti gli 
sludi. L'elenco delle conse
guenze fisiche, in compenso, 
è impressionante. Da quelle ! 
immediate, dovute alle condi
zioni in cui si pratica il rito: 
shock emorragico, ritenzione ; 
urinaria, infezione, setticemia, 
telano... A quelle successive: 
dismenorrea, dispareunia, ci
catrizzazione cheloide della 
ferita, infertilità dovuta alla 
cronicizzazione delle infezio
ni. Per non dire del parto, con 
un travaglio prolungato a cau
sa della scarsa elasticità dei. 
tessuti. E della vita sessuate: 
Inizio traumatico (le donne 

Infibulate vengono tagliate, 
quando va bene, con un col
tello, altrimenti con un coccio 
o con un pezzo di vetro: que
sta è la loro prima notte di. 
nozze) : e comunque penetra
zione dolorosa, frigidità certa. 

A questo elenco spavento
so si aggiunge ora lo spettro 
allarmante del Hiv. L'Aids in 
Africa cammina con una pro
gressione impressionante. In 
alcuni paesi (Kenya, Rwanda, 
Tanzania, Uganda e Zaire) il 
tasso di sieropositivi nella po
polazione urbana oscilla già 
tra 115 e il 20%. E l'impatto del
la peste del secolo si annun
cia rovinoso. In Etiopia, il ri
schio sembra più contenuto: il 
tasso medio di sleropositMtà 
è del 25-30% tra le prostitute. 

del 4% tra I loro clienti, del 50-
60% tra i casi sospetti segnalati 
dagli ospedali. Impossibile sti
mare l'incidenza sulla popo
lazione globale. Ma il Centro 
di ricerche del ministero della 
Sanità ha predisposto un'In
dagine pilota per stabilire 
quanto pratiche tradizionali, 
come la. circoncisione o il ta
tuaggio, aiutino la diffusione 
del virus. «Abbiamo scelto di 
studiare te tribù dove queste 
tradizioni vengono praticate 
in massa, e secondo un rituale 
che prevede l'uso degli stessi 
strumenti - spiega il dottor 
Flsseha Halle Meskel, diretto
re dell'Istituto -. E abbiamo 
scelto di usare come test il vi
rus dell'epatite B. che ha le 
stesse modalità di propaga
zione deUp - Hiv, fortunata
mente ancora non cosi comu-

• ne». 
" E comunque Indubbio che 
1 il capitolo più doloroso e diffi
cile da indagare resta quello 
del sesso. ' Il rapporto di 
Olayinka Koso-Thomas offre 

' un criterio di riflessione inte
ressante. La sessualità, ricor
da in sostanza la dottoressa 

: nigeriana, è quella parte del-

fi Un convegno a Empoli ripropone la figura e l'opera del grande intellettuale, a due anni dalla scomparsa 

ILa «linea Mila», tra estetica e mùsica 
?-\ CRISTIANA PATIRNO se unilateralmente, il critico fini in un'occasione impolitico, mente niente. L'ho scritta co- volta, commenti 

•iEMFOU. Per la prima vol
ta, a due anni dalla scomparsa 
di Massimo Mila, si lenta una 
provvisoria riflessione sul gran
de Intellettuale torinese in un 
convegr o per Mila e su Mila or
ganizzato dal «Centro studi 
Ferruccio Busoni» di Empoli. 
Ne emerge un uomo comples
so, che torse proprio nell'uni-
lateraliU. dei suoi giudizi trovo 
un punto di forza. Un esemplo 
è la sua Sreve storia della musi
ca, che a distanza di quasi 
mezzo secolo resta insupera-
bile come opera saggistica e 
letterari;, malgrado certe alter-
relazioni superate dalle ricer
che musicologiche successive, 
malgrado inesattezze e incom-
prensior I giustificate in un'o
pera scritta in carcere, in parte 
a memoria, ma che Mila non 
vofte rrui correggere. La inte

grò, pero, con il capitolo sui 
contemporanei che apriva, 
pionieristicamente per quei 
tempi, a Petrassi e Dallapicco-
la, definendoli «nuovi maestri». 
Con i contemporanei non smi
se mal di «dialogare e interro
gare», come ricordava Luciano 
Berto. E a Empoli abbiamo 
ascoltato te musiche che aveva 
amato e difeso (il «compagno» 
Stravinskij, Berto, Nono, Ma-
dema) nell'interpretazione 
del mezzo soprano Luisa Ca
stellani, e di Aldo Bennicl, Fa
bio Fabbrizzi. Giovanni Rie-
cucci. Marco Ortolani e Gianni 
Lazzeri. 

Tra lo storico della musica, il 
letterato e traduttore (sua la 
versione delle Affinità elettive 
di Goethe per Einaudi) e, ma
gari anche l'appassionato di 
alpinismo, sceglieremmo, for

se unilateralmente, il crìtico 
militante e l'intellettuale impe
gnato: Il Mila politico, introdot
to da Norberto Bobbio in aper
tura del lavori del convegno e 
tornato nell'ultimo intervento, 
La linea Mila di Luigi Pestaloz-
za. Parafrasando La linea No
no-» saggio del 1960 dedica
to all'autore del Canto sospeso 
- Pestalozza relnterpreta il 
contributo di Mila alla cultura 
italiana in termini di impegno 
democratico. «Il I960 era ran
no del colpo di Stato di Tarn-
broni e della canzone / morti 
di Reggio Emilia - ricorda Pe
stalozza - e Mila, col riconosci
mento del tentativo di Luigi 
Nono di colmare il fossato tra 
pubblico e musica nuova, an
cora una volta ripensava la sto
ria d'Italia attraverso quella 
musicate in direzione di un or
dine diverso, e - opposto, a 
quello vigente». 

E vero che Mila stesso si de

finì in un'occasione impolìtico. 
Ma già nel 1929 - ancora fre
quentava il liceo D'Azeglio, ne
gli anni di Cesare Pavese, di 
Giulio Einaudi, di Leone Cinz-
burg, di Giancarlo Paletta - fu 
incarcerato per due settimane 
perché aveva firmato una lette
ra di solidarietà con Benedetto 
Croce per il discorso contro la 
Conciliazione. Nel '35 fu arre
stato di nuovo col gruppo degli 
antifascisti torinesi, scontò cin- ••• 
que anni di carcere. Poi scop
piò la guerra. L'8 settembre si 
uni ai partigiani di Giustizia e 
Libertà e restò venti.mesi in 
clandestinità, scrìvendo tra 
l'altro un opuscolo per 1 parti
giani, un'Introduzione alla vita 
polìtica (pergii Italiani cresciuti 
sotto il fascismo). A Bobbio, 
che gli aveva chiesto quali fos
sero state le sue fonti, rispose 
con la solita ironia umile e 
smagata: «Niente, assoluta

mente niente. L'ho scritta co
me fosse una poesia, inventan
domi tutto di sana pianta. La 
spinta mi veniva dalla discus
sione con i miei partigiani, che 
in fatto di democrazia nutriva
no opinioni piuttosto selvag
ge». 

CI fu forse un tratto aristo
cratico nel suo impegno politi
co e civile, ma soprattutto una 
tensione morale, un imperati
vo kantiano. Quello che lo in
dusse a sentirsi sempre com
pagno di strada del Pei. Fu cri
tico musicale dc\YUnita di To
rino per molti anni, prima di 
passare alla Stampa e all'£-
spresso. «Boulez somiglia al 
partito comunista - scrisse una 
volta -: sbaglia ma si corregge 
e finisce sempre per pervenire 
sulla posizione giusta. Il guaio 
è che, siccome è d'una tenibi
le sicurezza di sé, nel perìodo 
in cui sbaglia riesce difficile 

. andarci daccordo». E un'altra 

volta, commentando quell'af
fermazione: «Non era una bat
tuta, era piuttosto una specie 
di malinconico bilancio auto
biografico d'uno che per tutta 
la vita ha flirtato con i comuni
sti e non li ha mai potuti sposa
re, se li è trovati sempre a fian
co nelle scelte decisive delia 
vita politica - in prigione, nella 
lotta armata, in ogni presa di 
posizione determinante - ma 
non ha mai potuto andarci 
pienamente d'accordo in un 
regime di tranquilla continuità 
domestica». 

Forse proprio nel tratto illu
ministico del suo impegno de
mocratico il Mila politico e il 
Mila musicologo diventano tut-
l'uno. Prendiamo la sua esteti
ca musicale - ricostruita a Em
poli da Enrico Fubini, Gian
franco Vinay, Gianmario Bo
rio, Sergio Sablich - un pensie
ro non sistematico, materiato 

l'esperienza umana che con
sente a ciascuno di ricono
scersi nel proprio sesso, e di 
avere percezione dell'altro da 
sé come diverso. Se è cosi, 
dunque, quale idea di sé, e 
dell'altro, attraversa la vita 
delle circoncise? Una cosa è 
certa: l'altro, l'uomo, viene 
percepito quasi esclusiva
mente attraverso il dolore. Il 
dottor Zemed Alemu, gineco
logo impegnato nel program
ma dello lac, lo spiega in mo
do estremamente chiaro: «È 
come paragonare un organo 
mutilato e malato a uno sano 
e capace di reagire normal
mente agli stimoli. Chiunque 
può capire che c'è una gran
de differenza di sensibilità tra 
un tessuto normale e una par
te del corpo che è stata ferita e 
danneggiata nelle terminazio
ni nervose». Il minimo che 
può succedere, se non c'è do
lore, è «la mancata o ritardata 
risposta agli stimoli sessuali, e 
dunque insoddisfazione, 
mancanza di gratificazione, 
infelicità... qualcosa che pro
duce e solidifica una sorta di 
reciproco mutuo antagoni
smo tra i sessi», conclude il 
dottor Alemu. Stando alla sua 
esperienza, le donne ne sono 
consapevoli, lo ammettono 
con se stesse? «Sono argo
menti che si possono solo 
sfiorare con molto, molto tatto 
- dice -. Ma io credo di si. 
L'insoddisfazione sessuale 
produce frustrazione, e una 
continua frustrazione diventa 
depressione. Una ferita inter
na... mentale». 

È noto che una delle ragio
ni per cui in Africa la circonci
sione viene, ancora oggi, 
apertamente sostenuta è il 
«contenimento» della sessuali
tà delle • donne, altrimenti 
•troppo esuberante». Nonché 
l'imposizione del la castità. Ma 
se è difficilmente discutibile la 
grave compromissione dello 
sviluppo sessuale femminile, 
diversa è la feccenda della ca
stità. Koso-Thomas la smenti
sce citando uno studio fatto in 
Sudan, dal quale trae due da
ti. L'alto numero di donne infi
bulate tra le prostitute (170 su 
un campione di 200) e so
prattutto i risutati di alcune in
terviste, dalle quali risulta l'e
satto contrario di ciò che su-

' perficlalmente si è propensi a 
credere e cioè che l'insoddi
sfazione sessuale delle cir
concise ne spinge molte alla 
continua ricerca di nuovi part
ner. Il dottor Alemu ne convie
ne: «L'impossibilità di vivere 
pienamente un rapporto ses
suale, porta alcune di queste 
donne da un uomo all'altro. 
Alla ricerca di quello con cui 
essere finalmente felici». Un 

. paradosso africano che in 
realtà non si discosta molto 
da quello che è ormai un luo
go comune della sessuologia 
occidentale. Secondo il quale 
la frigidità si combina spesso 
con una sorta di ossessiva 

.' promiscuità. E sviluppa dl-
: pendenza, maggiore dipen
denza dall'uomo. 

. (2. Continua) 

dì questioni concrete (persino 
nel più teorico L'esperienza 
musicale e l'estetica che racco
glie occasionali riflessioni 
d'un critico musicale e storico 
della musica sul proprio me
stiere» nell'arco di vent'anni). 
Ne risulta una sorta di critica 
del gusto di matrice quasi-kan-
tiana. Nasce, si, dalla pianta 
crociana (una volta disse: «Se 
non avessi in una tasca il bello 
e in un'altra il brutto come po
trei distinguere la dodecafonia 
di SchOnberg da quella di la-
chino?'), ma si corregge nel 
contatto con la realtà, persino 
- seppure provvisoriamente -
con i temi della tecnica, tanto 
abbonita dall'idealismo, ma 
centrale nell'arte non solo mu
sicale del XX secolo. E, del re
sto, in una lettera a Berto, scris
se che non contano le ideolo
gie di cui ci si serve, ma 1 risul
tati che se ne cavano. 

Jelferey K. Schewe: «Windows in walls», 1984 

Intervista allo psicoanalista 
James Hillman: «Accuso la Pop Art» 

«La bellezza 
salva la salute 
della mente» 

CLARA BALLERINI 

• I FIRENZE. La Pop Art, il Sur
realismo ed altre (orme di arte 
contemporanea sono l'espres
sione più evidente di come og
gi si stia attuando la repressio
ne della bellezza. Questo il 
pensiero di uno dei più impor
tanti psicoanalisti junghiani, 
James Hillman, fondatore del 
Dallas Institute ol Humanities 
and Culture e direttore della ri
vista «Spring» di psicologia ar
chetipica. 

In due intensi seminari Ja
mes Hillman ha spiegato come 
l'accostamento alla pittura 
contemporanea sia di tipo 
esclusivamente concettuale, 
mentale, sostituendo cosi l'ac
costamento con i sensi, privan
do le immagini del mondo del
la loro bellezza. Come avviene 
questo tecnicamente? Tramite 
I uso di colori netti, primari e 
privi di sfumature, tramite una 
rappresentazione letterale del
la realtà, una enfatizzazione 
delle syperfici che conducono 
cosi a quadri privi di ricchezza 
e profondità, tramite un invito 
al confronto diretto con l'og
getto rappresentato. Tutto 
questo porta il celebre psicoa
nalista a concludere che per 
ogni mattone posto alla co
struzione di edifici squadrati 
un pezzetto di anima se ne 
va... 

Professor Hillman, lei ha 
parlato di bellezza ed arte, 
come mal oggi è Importante 
parlare di bellezza? Quali 
sono le relazioni fra bellez
za e cura, bellezza e terapia? 

Parlare di bellezza in questi 
giorni potrebbe sembrare eli
tario e totalitario, ma non è co
si. E proprio per evitare l'uso 
totalitario della bellezza, ad 
esempio quella che comune
mente propongono i mass me
dia, che è indispensabile apri
re questa questione, andare 
contro la repressione della bel
lezza che si sta attuando oggi e 
che la confina esclusivamente 
in ciò che è grazioso e privo di 
spessore intellettuale; La psi
cologia si rifiuta di ammettere 
la bellezza nel discorso psico
logico, la psicoterapia non usa 
la parola bellezza. Eppure noi 
tutti sappiamo che la cosa che 
più muove l'anima è la bellez
za, c'è forse paura del suo po
tere? Oggi l'inconscio più signi
ficativo, il fattore più Importan
te e più misconosciuto è la bel
lezza. L'attenzione alla bellez
za diventa una mossa terapeu
tica primaria, noi siamo toccati 
dalla bellezza, nella natura, 
nei nostri sogni, e questo ci 
porta a prendere in considera
zione l'anima e prenderne cu
ra. Il tipo di storie che le perso
ne raccontano In psicoterapia 
sono di solito storie brutte e 
violente, una sorta di «cinema 
noir» che può essere necessa
rio all'inizio: In certe situazioni 
è il solo modo per il quale l'a
nima si deprime abbastanza 
per accorgersi che c'è un'ani
ma, ma ad un certo punto la 
storia deve cambiare. 

Lei parla di una psicoterapia 
basata sull'Immaginazione 
e di una mente basata sulla 
capacità di fare fantasia. Co
sa è per lei la malattia men
tale? 

La malattia mentale è un disor
dine dell'immaginazione, prin
cipalmente un'immaginazione 
che ha perso il senso che c'è 
un'immaginazione. Tutto il la
voro della psicoterapia è una 
traduzione di emozioni in im
magini e non nel linguaggio, o 
meglio più che una traduzione 
un ritomo: le immagini e le 
emozioni sono connesse co
me In una trama. Eccoci al 
problema dell'arte contempo
ranea: è un'arte concettuale 
che rimuove le emozioni, e 
quando sono rimosse le emo
zioni anche le immagini sono 
rimosse. Bisogna recuperare le 
emozioni in immagini. 

Durante U suo seminarlo lei 
ha parlato dell'importanza 
degli oggetti e del mobilio In 
particolare. Perché è impor
tante? 

La relazione fra l'uomo ed I 
mobili è molto più Intima di 

quello che può sembrare, un 
mobile non è solo un oggetto 
morto nella stanza e non è so
lo una questione di gusto. Puoi 
odiare o amare un mobile, 
non rappresenta l'esterno, es
so è un anima con cui viviamo. 
Q sono filosofi che dicono che 
i mobili sono cose inanimate, 
ma le tue sensazioni non dico
no questo, basti pensare all'in
sieme di emozioni che colpi
scono quando rientriamo in 
casa e scopriamo che ci sono 
stati i ladri! Tutto il problema è 
quello di riconoscere il mondo 
come animato, bisogna avere 
rispetto delle cose ed uso que
sta parola nei suo significato 
etimologico del «guardare di 
nuovo». Dobbiamo volgere di 
nuovo lo sguardo agli oggetti 
con cui viviamo, gli oggetti 
semplici della vita quotidiana, 
abbiamo una prepotente esi
genza di avere maggiore inti
mità con le cose che ci circon
dano e che non sono affatto 
banali. 

, Tramite gli oggetti , 
no conoscere di pii 

•' -BIO? . " '..!•; .* 

Non mi interessa conoscere di 
più l'uomo, voglio conoscere 
di più i mobili! il problema è 
proprio questo ed è connesso 
con quella che ritengo la ma
lattia più diffusa ed emblemati
ca del nostro tempo: il narcisi
smo. Quando parlo del narcisi
smo intendo quel disturbo del 
singolo nelle sue relazioni con 
§11 altri, il singolo che, rapito 

alla propria bellezza, non co
glie più il mondo: è un distur
bo della bellezza, lo specchio 
ne è la metafora privilegiata.-
Bisogna smettere di operare 
una separazione fra i mobili e 
la gente, gli uccelli, gli alberi e 
la gente. Questa separazione 
contribuisce ai disastri ecologi
ci dei nostri giorni e noi provia
mo orrore di fronte ad essi e ne 
soffriamo, vogliamo il mondo 
per la sua bellezza, per i suoi 
odori, suoni, per il suo essere 
come corpo.Solo la bellezza 
può riportare al mondo; penso 
alla bellezza in termini m'itolo-

Sicl come richiamo ad Afrodi-
:, che è una dea non un con

cetto, è un archetipo, un'im
magine interiorizzata. Essa', 
scopre lo straordinario nell'or
dinario dando una intensità di- ' 
vina ad ogni cosa ordinaria. 
Sia ben chiaro che quando 
parlo di dio e divinità intendo il 
senso greco della parola e non 
il senso telogico, religioso, par
lo quindi in termini mitologici. 
La bellezza diventa cosi una 
percezione sensoriale, sostitui
sce la fede nell'invisibile con la 
fiducia nel visibile. Non biso
gna trascurare gli dei. bisogna 
rischiare l'eccesso, la perdita 
di controllo. L'eccesso è un 
momento molto importante 
nella vita, basti pensare al mo
mento del parto, all'eccita
mento, all'alcool oppure agli 
eccessi nello sport Nella mag
gior parte delle società si ritro
vano tempi per l'eccesso, co
me il carnevale o i satumalia. • 
Bisogna lasciare che il cuore si 
risvegli 

Lo scrittore Italiano Italo 
Calvino Daria, nella prima 
delle «ne lezioni americane, 
della leggerezza, quella leg
gerezza che deriva dalla pn- • 
vazione «offerta. Egli la pro
pone come un valore e non • 
come on difetto, mi valore 
da proiettare verso II tataro. 
Ld pensa che la leggerezza 
poeta aiutare gli nomini avi-
vere meglio, pensa che ala ' 
tu valore nella vita e nell'ar
te? 

Assolutamente si, la teggerez-
za che deriva dalla profonda ' 
sofferenza è un valore e può . 
aiutare a vivere meglio. E im
portante però fare alcune di-. 
stinzioni, poiché vi sono molti 
tipi di leggerezza «sbagliata»., 
Per esempio la leggerezza del 
consumismo, dello shopping è 
un tipo di leggerezza sbagliata, 
cosi come l'eccessiva ironia. Al 
momento nella nostra cultura 
siamo troppo ironici e l'ecces- , 
siva ironia insieme alla paro
dia contribuisce alla repressio
ne della bellezza. 

l'Unità 
Giovedì 
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